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SI 

In Italia se ne vedono sempre 
«di nuove ; figuratevi! 

Gli Italiani di Trento, di Trieste. 
»e dell' Istria non vengono accettati 
i|a^^|ir parte del tiro nazionale! 
' ' '"Un manifesto• prOTsta . fc ì^vf t t 

sto senso pubblicato e noi, appog 
giandolo, richìamiamqt&u esso l'ai;-!.;, 

'tlnzione dei liberali e specìllrnente ^ 
del^g^ornalismo, che deve far sen-

*tire esso pure la propria voce ̂ n, 
largomento che tocca s\ davvicino 
ilo stesso senso di nazionalità, che 
per proibizioni p sequestri non 71 

può certo soiTrire detrimento, ma 
si fa anzi sempre piìi gigante. 

Ed edèPil 

disposizione dell'articolo quinto dì 
detto regolamentó-isarticolo che sta 
in aperta contraddizione col titolo 

a popolare instituzione del tiro 
a segno nazionale e faccia inten
dere al governo italiano che noi,:i 
di nazionaUtà,itaìianì, s\?pplichiamo 

^Hsentiti afiìucbò noi pure frementi: 
d'imparare a ben ferire, possiamo 
dirozzarci nella marziale palestra' 
del tiro a segno ed offrire un 
giorno all'Italia nostra un bràccio 

«fermovnun occhio ben esercitato. 

Per la colonia 
NEGRI GIOVANNI. 

PMdva, 6 maggio 1884. 
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ad occuparci; non ci occuperemo che 
delie decime eccleaiuitìche, e relati-

j . - ^ A fe l i - ' 

vamonte a queste ecco 
stanno: il 17 e il 19. ^ 

|̂fi|lfcOispingiamodftli seColp^VI quan
do, secdfdò i più accreditati statisti^ 
la Chiesa fu portata al possesso di 
quattro quinti dei possessi fondiari; 
L 

è la sua burbanza contendeva •̂ l?*in-
gresso nella chiesa a chi non av.emu 
jiorrispòsto la decima. Ne ciò solo, 
ma su questo proposito spingeva tan
to oltre, che^Htempi non lo rendono 
credibile. Ci basta ìkdire che fu par» 

I - t lil^iE'" 

to della barbarie dell'Evo Nfedio. La 
h^ltra R^ahezza i;tóa..l|i spiaggitìflioa 
aggiungiamo pondo alla navicella 
Navicella, er'essa alloM'accordp; 
Ma ora è nave di lineai e d'alto bordo. 

• ^ • 

dissecar taluna delle confessioni < il 
comm§mo dei /bndif i«fWWrQn4ono 
(?|r|a ii 4 per 103. in tal mod^pinse 
quei credenti ( i nostri padr^.) a U 
confine al commercio del moìtte^ che 
rende il 38 per 400. (Carlo Cattaneo 
— Le interdieioni israelitiche '^ Mi
lano). Venne giorno che industri este
sero il dominio loro |miI|fi.,Myfe! 

ArrGtrsts Cent f ̂  
• u 

li 
é t ì i # ' '^"tìls® aggravati di decima, 
corrisponderebbero per un culto che 
non è jl loro. 

Non si astia, ma si encomia. 

Àurum per medios ire satellìtes 
jEt perrumpere amat saxa 

Iclu fulmineo. — Orazio. 
à. 

i 

i 

Agli italiani dì Trento, Istria, 
Trieste dimoratiti nel Regno^ 

Qui ih Padova noi delle provin-
Ì | J l i Trento, Istria, Trieste ab-

biàtòò fatto ogni pratica possibile 
per .^s^rS^ '^ '^^ss i al tiro a se
gno n a s i S U l e . , ^ n i ten;^|ivi I Per 
rispósta ci furori ; dati sempre r i 
fiuti decisivi e tali, che non am
mettono sicuro la menoima lusinga 
di^'Viùlìcita per quanto si brigasse 
ancora dai nostri compagni resi
denti nelle | | | f e città dei R|g{Mj^ 
Alle nòstre calorose insistenze ci 
mettono sott'occbìo lo spietato ar-
tÌGoio quinto del Regolamento di 
detta instituzione. 

Non vi ha italiano di cuore, i ^ 
quale non comprenda l'alta impor
tanza dM^ patriottica in^^uzione^s 
e noi di Trento, Istri-jì, Trieste, i-
talianì quanto altri mai nei Re™ 
gito, rilÉtìareaci di un siniile r e ; 
goìamento, che ci iti et tè fuori W 

Per.la,prima,volta l'AssociasioneJVas; 
%%onale frok gh Imegnanti delle Scuo* 
le secondarie si radunerà in Congi-esso 
fCenerale. Il Congresso avrà luogo In 
Torino nella ricorrenza soienne del-*̂ ^ 
r Esposizione Nazionale e teri^à le sue. 
sedate nello storico palazzo del Valen-
tìno. Si^maugurerà l '8 del' proslìmo 
settetfble, e si chiuderà il 14 ttUC: 
cessi vo. 
. V ordine del giorno in mussìcaa à 

il seguente: 
1° Costituzione dell'ufficio di pre

sidenza; 
! 2^ Bijoqonto del Comitato ; 
1̂ *3? Discussione dello Statuto so-

ciaie; 
4° Fondazione del Begolamento; 
^^ Discussine delle seganti que

stioni: ,, 
a) Ordinamento della carriera; 
6) Revisione dell'organico degli 

La legge della qyale ci occiapUmo 
fìi data da nazioM^Mn che civM 
cristiana. 
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una gara d'azione, nella quale^^ 
cèrto, con zelo impareggiabile e 
seria, pertinacia si 
ì fratelli nostri d'Italia intera per 
esser proriti e fieri, all' occasione, 
di fconte al nemico, PercEè a noi' 
soli il ritiuto ? I nemici d'Italia 
non sòn forsei|i#nemici ffSstrì^i 

llsentiamocene nbî  di Trento, 
Istria, Trieste che spetta a nòì 
sopra a Wtti il famiglia|;Ì2zarci 
alle armi. Ed è perciò che la co? 
Ionia di dette provincìe residente 
in Padova si tìyolg® ^ voi, valo-
l'osi e gagliardi compagni, a 
da tutti voi sparsi qua e là per 
l'Italia, si faccia qualche cosa di 
comune accordo, onde stornare 
coudizione si .djiTa edalprosa per 
noi dì Trento, Istria e Trieste. 

Vi proponiamo quindi che ""• 
città maggiori d'Italia si institui-
scano dèi sub-comitati e t ì n Roma 
un comitato centrale; ai raccolga
no le adesìtml persoiuiìi dai sub
comitati ed ' i l comitiitb centrale, 
avuto le adesioni individuali, affidi 
iyiJÌJpso.ra'èmtfrs^ltfum ad un forte 
dèpulato del Parlamento nostro, 
perchò faccia avvertire sì ingiusta 

e) Migliore per le scuole pa
reggiate; 

6** Nomina del̂  Comitato direttiyp ; 
7° Elozione delia sede del futuro^ 

" )n grésso. 
Sebbene non si possa ancora desi

gnare in modo procisO^iivhflaefìzl ,di^ 
cui godrannosii^ Congressisti, siamo mi? 
condizione di annunziare: 

1° Ohe parteciperanno alle spe-
cìalì riduzioni ferroviarie, concessa ai 
membri degli altri Congressr, e ai fe-
steggiacDenti che il Municipio di To-#̂  
rino prepara a tlì^i'^i Congressisti; 

2** Che il Comitato esecutivo, d.el|,̂  
l'Esposizione nazionale agevolerà la vi-̂ ^̂  
Sita e lo studio delr liiSposizione; 

3** Che si spera di ottenere libero 
^ll^iccesso a tuttt|i,i Musei, Biblioteche, 
"Circoli che onorano li,ycii|à;di Torino. 

Per i buon|̂ , uffici delMinistero della 
pubblica istruzione e della Presidenza 

idlll Associazione a Comitato eseculi-
eli!Jlsposizione nazionale ha in

tanto già concessa la riduzion^^d'abì^^ 
banamento a lire venti (invece ai ses-
santa) ài membri deU'Assòciazione, che 
sec'ondàndo l'invito pubblicàTo sui 
jgiornali si sono sottpjcntti aU%5,.pe* 
lizionó*apposìtament6 redatta. Il li-: 

stretto sr ottiene portando ali ufficio 
di abbonamento (Piazzia Castello, 12) 
la somma di lire venti^col ritratto. 

LaHicbli;iche concerlttib le da-
cinae, sono il 17 ei^ili9.!Riportìàmolj| 

Ari. 17. « In materia spirituale e 
e disciplinare non è ammesso richia-
< mo od appelid c^tro gli atti delle 
< autorità ecolesiastìche, né è loro 
< riconosciuta od adcòrdata àlciina e-
« secuzione coatta. 

< La cogàiiiiSle degli effetti giurl-
« diciy cosi ds qnósii come di ogni 
e altro atto di esse autorità, appar-
^fHìene alla giurisdizione civile. 

< Però tali atti sono privi di ef-
< fetto 86 contrari alle léggi dcììllo 
« Stato, ed air ordine ptìlllUco, ò le-
« sivi dei diritti dei privati, e vannoi 
« soggetti allia leggi penali se costi-
fi tuiscono reato. 

Art. 19. «In tutte"1^ materia chel 
• - m 

Comecché, imposta dai vincitore, la 
a fu accetfata. Non vvìuegno dei 

tresmilioni, duecento cinquanta mille 
franchi, sul cui rifiuto il generoso? 

ì^viocitore rispose: il rifiut6l»non ac-
«Celto, la mia offerta tengo iltr igspeso^^ 
per quel dl,:Xl\Q;̂ si credei;^accettarla; 

inteso che allora, soltanto allora 
comincerà li mio débito ; esclusi quindi 
glis arretrati. 
, E invero por qual titolo Sua San

tità coi numerosi suoi uffici, occupa 
il Vaticano ? Come tiene, senza tasse» 
Testeso suo carteggio coirOr^fb? occ. 

^^^;if^^-i. 
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Informano oggetto dellPtiresente leg-
« gè, cessa di avIrl*"'efretto qualun-
« qua disposiziorie ora vigente, in 
« quanto sia contraria alla legge me-
« deaima. » 

l'O spazio accordato ad un articolo 
di giornale noii.̂ iBÌ assente dipingere 
che a grandi contorni 

i 
'Ù^ ''' -
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Tutti 1 canonisti nella decima divi-
—. • V i i 

•i^v^V,^-^?^^ 
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liO de^ìitné' c»«;le8iasi&«3lfte n o i ! 

già. ' l 'etilato . Bussisàono ^au" 
ctós"sgi? lì. forate r i g u a - ^ i à «Il 
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(Contin. Vedi numero di ieri) 

H tempo per altro camminava, e 
r Uatìa BÌ portava al possesso della 
sua capitale, Roma. 

R i spèWtIP ' J l capo d^ta^pligio-
no, si pensò assìcupxlo con una legge, 
detta appunto delle guarentigie. 

^ - ^ 

Dell' intera legge non abbiamo qui 

! - • 

w 

dono quella « proveniente da semplicijf;̂  
spontanee offerte, da quella che trae 
origine da proprietà ossia da canonî  
imposti >, su una elargizione come 
d̂ è̂iî fttiéiisi, primo distadciraMl* usur
pazióne baronale. 

Viene conservato compenso, per 
quest* ultimi. 

Per progredire, va richiamato il 
0 canone del no8tro*^pubblico di-

ritto interno: lìbera Chiesafln liberò 
Stato. 

I ' " . . 

Ed il secondo — la legge è uguale 
per lutti. 

Per l* abitante della Sardegna, per 
quello di Parma, della Sicilia, della 
Toscana, deli'Umbrja, del Napolitano,' 
il folgore che viene a portar via ly,-
sudato frut^^^GlIa terra, per gli abi
tanti di queste terre non à più tê if 
muto. Per parte della Romagna, pel 
già Veneto e Lombardo, sta tuttora 17 
la condizione di questi 'cittadini dun-"̂  
quo continua ad esser uguale di q;Uèl-̂ '̂ ' 
la Ufgli aìtlfi ? Non tutti seguono una 
stessa confessionei e la libertà dello 
coscienze era assicurata anche dalla 
legge austriaca (§ 39. Codice Univer-V 
sale austriaco) lo é Oggi vieppiù dallo 
Statuto (art. i^j ma non cosi q«e|iyài 
dei p#sì, nella stosf̂ a lìnea delle ere-
denztì. 

Il bigottismo dei nostri«i*avl^i?ìnter-

Ì^^.T-WT:-

li 

: i^.-~ 

Fone^durà^'W^séà iamenlex est. 
Per primo vediamo ^ che ĉ sW d̂î it; 

spose la legge de! 13 maggio 1871. 
< Comandò al passato, e redense 

e I* avvenire. » -
I concistori, l^cotdili, colle loro en-

cicliche ìpaplcomandavanò al mon
do; lo Widevano, un poco più ade
guatamente che Alessandro VI non 
fece. I re, gli stessi re per tre giorni 

lintirizzivano sugli spalti di Canossa, 
e il pontefice e la contessa non se 
Ile addavanò^I^L'uomo di Stradellanel 
suo discorso già lo disséi « Noi pri-
« mi, la religione rendemmo cosa di 
< scelta, s E il Minghettì lo seguiva 
col suo: « Chiesa e Stato. » 

La legge d^ljl^ maggio 1 ^ 1 ' ^ 
per tornare a bomba — stabili che 
non solo gli''atti dellê ^̂ à̂ ^̂ ^̂  eccle-

^siastiche in materia spirituale e di^ 
sciplinaret ma ogni altro atto delle 

•^autorità ecclesiastiche in qualunque 
jnattìna, benché non in quelle spiri-

Jluali e discipUniil, semprecchè pos-
*soho produrre effetti giuridici sarà 
privo di effètto^ se contrario alte leggi 
dello Stato ed airordine pubblico ov
vero sta lesivo i diritti dei privati. 

Questa V ir reme abili s unda; e dei-
l'immane peso, furono so|]flx^ti i^no-
stH tribunali; saljig-a chi talentasse"^ 
seguir lantico, ma per se, nellinter-
na sua coscienza attendendone altrove 
il premio. 

Ora esaminiamo, che cosa sono le-
•^Mecimefà fronte dellê î̂ hostre leggi; 
del diritto pubblicainterno, IÌX%MT 

awmma càpiìa per non tediare. 
Tutti ì dottori della chiesa con-

^vengono che sono tributi. 
Il nostro Statuto al suo articolo 30 

stabilisce: « Nes^p tributo può es-
« Ber imposto 0 riscosso, se non è stato 

-m^>^' 

« consentito dalle Camere e sanzio-
« nato dal re. » 

A fronte di questo patto nazionale 
tfsipuò scrivere q'iayi, pensar neppur 
ancopb massime dopo gli altri prin-̂  
cìpii.posti dallà^ l̂fUtì̂  delle guaran-
tfgì^'d^tWal pont^Hp, P î̂ ^àr rtirp-

né sa conprUi,^4^greti papali (art, 
su delle quali i tribunali se in

vocati (art; 17) più non ril^lhdWeb-
bero? 

Non è, se non ignavia il tacere? 
vuoisi continuar a corrispom 

Chi le ingiunze o nel risjjuoterlè 
accresce, c^oinmette fifto colpito dal
l'art. 215 del Codice Penale. »gt 

« Qualunque pubblico ufficiale, qua-
« lunque esattore di diritti, di tasse,, 
^ di contribuzioni, dì denaro, di ren-
« dite pubbliclie 0 c(ì,munali,Jl quale 
^doiosà^Mente riceva o osìga, od or-
<|(,̂ djinij di esigere quanto non^è dovuto, 
i«KOd; eccede il dovuto, per diritti, tas-
« se, contribuzioni, rendite, mercede 
« 0 stipendio, si rende colpevole del 
« reato di concussione ed incorre nella 
< P I p dei carcere non minore di me-

iliilJiSÌ tre, tftftn'una multa non minore 
« dì'lira cento ». 

« I Ifro comìmessi o prepo 
«ranno puniti còlle stésse pon% 
e quali pi^ranno pere essere d ì JP 
« nuita di uno o di due gradi seqo|^| 

^ 216. e Sé I* esazione indebita 
« commessa con minacce od abuso di 
9potere, \» pena sar^,de|!a reclusìo-
« ne, oltre alV interdizione dai pubr 
« blioi uffizi.> 
; O'grii atto non proveniente dal pò-

t . - i l . ' , ' - ' I - - • I 

tare legislativo, che aggrava le impo
ste 0, peggio, ne introduca altre, sov
verte il rejgime delle stesse, trasmi* 
gira e fa cose contro l'ordine pub-
Tolicp, l^a coritrp glba?^licoìi 17 e 19 
della citatat legge. 

i;,può, sottrarré^Wppor come donoj 
lè-^endite del fondo al proprietario ? 

I i'tìva il « donò almo del ciel candido 
riso s {Spolverihi: Rìsoide), nella la
titudine del suo prodotto che toglie 
ai parrocchi la condiziona mai sem
pre loro imposte dal Signore ™ la 
Povertà? 

L'esercizio delia decima Qon sa
rebbe forse lesivo a^^Mritfi privati 
che ragricoltui^ii^sottrlrYebbe i frut
ti del suo capitale a del suo lavoro? 

Questa sottrazione non è imposta 
idallo Stato, né alcuno lo può fuori 
delle Camere e del Re. 

La decime sono, come vengono chia-
msiie, filiae^^ ^^^tre. 

Non sono riate'iiè mantenute per 
consuetudine; i r§ 10 del Codice uni
versale austriaco le consuetudini le 
ha abolite tutte, e I' altro § 39 non 
ta alcuna distinzione ueì cittadini per 
la eventuale diyeraità della religióne. 

' Il decreto napoleonico 12 gennaio 
1800, mentre attua il suo Codice ci
vile immortale, al suo n.° 3 bandisce 
tutte consuetudini; L'art. 2 del pa

piri o la elimina del pari, in qnantq 
non la richiami e nessuno dei sùW 
art. 48^,491, 500,580. 982,1124,1134, 

4232, 1381, 1505, 1513, 1574, 1575, 
^598, 1600, 1604, 1607, 1609, 1613, 
162S, 1651, 16il, — lo fa. 

La decimii non può esser vantata 

-come aquisiti^ipifjjvescrizion^^perché 
i d^C)|0antÌ mancano del possesso di 
iqflliè'tèrre, che producono i frutti, 
sui qu'aiiia decima si paga ; e perchè 
Sempre mfiìncanti del titolo e diritto 

vdi percepirla; oggi specialmente. 
Nel tempo pasaiito tuli det;ìm8'*po»' 

trebberò esser state giudicate^ con^ 
vennonattìf trjinsattet tramutate. AU 
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meno a riscuoter la decima, che non .^llW^ifim^ cadrebbe, pmM le còse 
più può posarsi né su consuetudini, avvenute Huscìigno fatte « nel suppo-
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< sto di sussistenza di quel diritto 
< di decima che oggi sì stasoia, si di-

e polverizza ». 
, SoÌEiO queste 16 •rìcéirtìhB che sflòt-

topongonó a trtìppo dimenticato esa
me. E perchè le decime sono in gran 

• \ 

parte oramai passato a mani laiche^ 
a donne; più non servono a corre-
apattivo di servigi religiosi o allo stes-
0 culto, come dalle origini; sicchò é 

«olpita petrsino dal causa ddtat causa 
nM^secuta. 

A?v. JACOPO BUOKAUICO. 

{Continuerà) 

è fissata pel 15 corrente, onde 
assistere alla inaugurazione dèi 
lavori parlamentari della Skupcina 
cfc^avrà luogo il 18. 

il^t! 
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Marinam pretori 
lì progetto di maggiori spese 

er la marina dimanda trenta mi-
[ioni cosi ripartiti î  metà pekt884, 
dieci pel 4885, e cinque pel 1886: 

— i r progetto dì Ferracciù per 
lo aumento deironórario ai pretori 
« ,agli aggiffntigìudlziai^f stabilisce 
i Seguenti stipendi : 

Aggiunti giudiziari L. 1800 al-
Tanno — Pretori di^prima cate
goria L. 2500 — Bitetori di se
conda categoria) L. 2200. 

La legge contro % socialisti 

Secondo ì calcoli che si fanno, 
sì dà per certo che circa là meta 
del Centro ed alcuni deputati del 
partito liberale, votéWhno per la 
prolUngazioné'tleUa legge contro 
i socialisti in Germania. 

Rìtiensi quindi ^probabile che la 
legge sarà approvata con debole 
tóaggioranza. 

I8 

i. 

i,-^^ 

Camera dei. lìepaiatl 
Tornata dèi 6 

- Óre 2.13. 
£Wt:-. 

Altra protesta? 

Si telegrafa da Rptna a Berlino 
alla Germania c h e : W a t ì c a n o di
ramerà un' altra protesta sugli af
fari di PPoj}a^anda Fidey dichia
rando impossitUe un accor^g^ul 
te^re^no della seatienza dalla '^Cas-

k 6 . 
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Relatore in visf;g 

A quanto Q.fferm3i il BersagUer&i^ 
YmoT. Vaccheìli saréBÌM^lèsìgnatOi 
dai^governo quale suo candidato 
a relatóre; d̂^̂^ com,missione su-; 
•qu^yS^^progeitò- delie convenzioni^ 
wétì'Vlarie. 

I M l ò t . y t ó h ^ l i ; soggiunge il 
Bersagliere, ne avrebbe già scritta» 
a» ireteiòne. 

ì 

^ \ . • I . ' I . ' k • 

» • 

'\- La" ^(mmdriM 
• . -•. o 

') 

Allà^ riunione della maggioranza 
presid^i^t^^^^eprefi^, etano ̂ ^ 

Tero e Mancini. Circa 150 deputati,; 
G^nala- parlò oltre un^ora, spie-

j a n d o i i vantaggi dèlie convensdoni 
ferrOiViarìe ; disse potersi spendere* 
cento milioni, annui nelle nuove 
costruzioni, assodando J e ' finanze. 

^.Rinettiift.propose un* voto di 
plauso almitù^tro Genala. La ^ i g -
^ior^nza Jo approvò. 

Depretis e Gen&l^p:accomgnda-, 
ronp ; sollecitudl|ie. nella discussio
ne (ielle convenzioni. 

Il 

• . I 
-- • • - 1 ' 

Presidenza Biancheri 
f^ndesi n bitìtìcio della spèsa' 

finanze, a Si* approvano dopo discus
sione î  cap. 69, 70, 7 i — e comm-
ciasi a discutere il 72. 

'Sospesa )a discussione,, Biiccarim,g 
fpTppQtimSo'-D%ìrma;hté^MM^ 

anza sui móti'ifi del ritiro della 
legge da lui presentata sull'esercizio 
ferroviario. Fa questione non di scien
za %na di coscienza. La fìne che aveva 
p r ^ V e 4 l | t » ' ^ ^ £ ^ | l » t y S ^ ^ S ^ 
sep^i di tendina, dietrMa (^WlrM^^ 
pulavansVléconVenzioniì Giudica scor- < 
retta la condotta del governo. — Esso 
man'̂ óò dì convenienza vet-so il par
lamento, ct̂ e, gili aveva segnata la via 
te^f SiWÌlÀi*aii icer<ì^ir^,|cprciatoie^| 
^y|iìJij^apparenza di .slfade sotterra 

> nee. Il 19 maggio iroratore vide 'nel 
« Connubio con Minghetti, alzarsi iliivelo 
! trasparente p^r salvartevje istituzioni. 
Oggî  vede , alzarsi il velo d.̂ nsò per ^ 

^sal;v |̂-̂ ^ le qpnveiì^ml^PhJede. p e ^ 
*t|i|j.o,,e^pÌGÌt© di<ìhi»ra?ioai. • ••• 
%j!i^jepréti8 risponde che lMnterpel-Ì 
% lante ésIlftiFa-^l^impoHànza dì alcànt^ 

ftltì sepiplìc|8^imì. che npn ne hanno. 
Hìa sqatf^nzà, ^gli tratta^Ja qu^stione^ di 
'*naetpdo,̂ -c,̂ n î̂ itaiido.;il̂ govfirno. perchè • 
^ajl)baqdpnè,\ iV ^̂ yoĝ li*̂ !̂ .411 maesima^ 
3 presentando jlg^teoa cQo^eaziorii gi&ì 
stipulji<ie.̂ pM;^prese^^ar pró-n 
getto créde aver proposto la cosa,più* 

'conveniente allora. Ma ia. seguito a-
glì studi dell'inchiesta, è urgente proV'l 

federe a-sclofiiiire i l . problema fer-.' 

cj[uè sospettp'di aver egli giammai 
falsato il suo pensiero. 

Baccarini spiega il senso delle sue 
parole che non contengono offésa a 
Minghetti né ad altri. Replica poi a 
Pipfetis, ripetendo I^Qiiy<enzÌQiiÌ es
sere dannose énansiffiimente ed o-

_ ,: 

conomicaR^ente. Presenta la seguente^^ 
mozione; — «La Camera, invitando 
il governo a confornaarsi per 1* eser
cìzio e i a costruzione delia ferrovie 
alle sue antichè.dìchìarazionì e mani-
festazijni, passa all'ordine del giórno :»sifl 

Genala dà spiegazioni per dimo-
strare la convenienza pratica della 
convenzioni ch-̂  egli afferma essere 
altamente^utili e altamente onesto, 

GHmalai dichiara che la commis
sione sul progetto Baccarini si occu-

^ esclusiMUggte^ji cid*éhó forma-
Dopo altre p^liqfeiyii Bacmm^ 

approvasi Ungroppata di Depretts di 
fissare lo svolgiménto della mozione 
per quando verr^yn^j^disoussione U 
legEfo delle ferrovie. 

^.,,JÌi^Wl!Ì«iFbilanòìo, Gontitìiando, 
la discussione del cap. 72. Levasi là , 

t seduta alle 6?^ 

: r r 

!'!'? 

- I -

Si 

•.-.-iri;=i.r-^ 

.e, 
• i : 

Tornata del S IH 

Idenzai TeccMò. Ore 320. 
Bossi Alessandro parta sul processo 

verbale, e domaÉhda conto dbl prpget-

if 

to sul lavoro dei fanciulli. 
. . , . . T - ^ i 

Il presidente avverto ni* aséénlEa di 
* . - • - - : - H j - - . : : ' - ' 

S^ i l ^ i ^ 

• .; 

' -• 

K o ^ l g o , — Tornano a farsi furti 
lèHagnanze contro le autorità pro
vinciali per il pèssimo sistema che si 
fa valere nella manutenzione deUe 
strade. Sì pretende che lì presente 
sistema sia inspirato da un illusorie 
concetto di malintesa acononaia, che 
ta riduzione dei stradini vada a sca-

- ' - . . 1 • ., I ^ - ' 

pito della manutenzione, che sia ne-̂ ^ 
cessarlo, siiireaempìo di q̂ uâ nto hm 
fatto Padova, ripristinare nei stradali 
le piantagioni distrutte e non più ri
messe. 

— Venerdì prossimo 9 corr. il prò» 
fesaor Ferdinando Rubini terrà all'Ac
cademia dei Concordì^%na conferenza 
sull'esposizione di Torino. Oon que-
st* ultima, si chiude il turno 
conferenze organizzate per cura della 
nostra Accademia. Saranno riprese 
nel prossitìio autunno. 

'Ww®igièi&, — Fino ai 20 corr. d 
aótìf tò il cbncorso„al,-Dosto stftbile.idi 
mfédico primario-aggiunto plWtitolì e 
per esame preèsOi^g^Wf^lVilG. 

X'onorario è di annue lire lISJÒ̂ " 
coll'obfaligo fra gli altri di |)ernobtare 
nello Stabilimento. 

Cominciò davanti alla 
Corte d'Assise il processo contro Zam« 
paro cassiere dèlia Banca Popolare 

, accusato di trtitfé, di ap-
proiìriftzioni Indebite 0 di falsi per un 
importo di circa 80,000 Uro. 

— II TagUaaaanto, gonfìatOAJ.̂ mMiac-
eia i lavor||jj|tL r̂ip'Etl'kz1oni sulla linea 
della ferrovia a P^tìtebba ove ruppe 

i 

la circo^tàhW a cui alludici'àrticòìo. 
Tanto mi preme d^ far notare per 

amoro di eBUié'ii^. 
..-m 

f - j ' 

Tfy|r_ [V 

c S P.: 

k 

i-^3^-J^^;i 

ulana 

Grimaldi e dice dì aver : telegrafatovi^l'anno passato presso Venzone. 

- I . . - - t . j 

duo voUe alla Camera. Si risjx^Be ch%̂^ 
ifirìmaldi è trattenuto per rispcndere 

* - • - ' • • ^ ^ ' ' • • 

a una iriterpaUanza. 
Pantaleoni in,jiome del Senato de-

,.nlora chfthon.jj possa coatinaareJtì. 
discussionu Pr.pp9nilcìol|fiÌ!à seduta,; 
; Approvasi il processo verbalo^s.colla 

riserva di interpellare il ministro cir^, . A lP®aŝ © 
ca la discussione sul lavoro dei fan<̂ r 
ciulli. La proposta di togliere la go
duta ^approyati^Domani seduta. 

J ' -i Ĵ rift-̂  bttrrShtb setti-
maiiii si aprirà f'̂ Esposizione dei boZ' 
zettÌMper il mìE^mmAnti^i^Garibdliiii ^̂  

-.4i 

^ 

, 
- ' 

. I 

-^mu^ 
^^-MUr. 

^ .• -T. 

• V -,i 
:* 

^f-

Sn^'r-

^fì^l 

4M-? 

nob. SebasUanÒ- Baro^zì^ saftirlotOjS 
^̂ pktpiptî ,, letterato. La vpsteidal prète 
nor̂  gli ìrnpedl di essere cospìratOPal 
e soldato per t̂  indipendenza d̂  Italia. 

rovurio, .^ato^.,aer l'esercizio^, quanto; I SoÉfefse V 6SÌH#^I# p^igionia^ e la^^ 
' : T I ' I 1 . ^ _ _ ' . I... ^ -

,s 

w 
l 

-:L<jù Camera serba •., 

La partenza 4^1 re dî ^ Serbia, 
delia,Corte e dei ministri per Nissa 

. U U i n L - J i ^ , m " : • ^ 
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—-.|̂ ,̂ .gltedo;ni,ne pertanto vi soccom
bono, interruppe con un maligno S^W 
fiso il sig. Emmerie, lusingato inter
namente per la risoluzione della» si-̂ ^ 
gnor^ di Bruval, la quale gli aveva '• 
rispari^ììato una complicità imbaraz-
Kante-.' 

™JEo rW^W»sult«i^^essMó;?TÌp^ 
Antonina^*, mi sembiSf ŝ l ;;|<rimtì so
spetto della prossima mia maternìtà,&' 
che il. solo mezzo di far rientrare la 
la dignità e 1- onore nella mia vita, 
era di jottometterrai^^al giudizio dì 
%ftio marito: la mia coscienza mi a-
veva già giudicata; del mondo poco 
to'importava,;, esso, consiglia sempre 
la caduta, non somministra mai i veri 
mezzi di, salvezza. Mi armai di co
raggio; fu al'Wa che trovai un pre
testo per assentarra-i alcuni ^gior|j^t% 

compreo-

iide socie> ,̂,,̂ Sirovvedendo cosi naljd^ 
glioi^ modo i r grandi urgénti^iSfi 
ressi eeonomiciMèila nazióne. 'Aspetta ; 
che il téftipo faccia giustizia' tanto • 
del metodo, quanto del marito delle 
conveozioai. % 

con,un sistema WA peWàtta. dbaf- sciò negli scri|||̂ k.p |̂|eanft|M?ftrdp= delj 
f re t t i | r t t nuove costriizìMi^ ;A cir- . sàofpensiero ; pairpufit^Uglóne sieno 
costanM mutate, sì ritenne più sptì- sorelle. Il muriièijpio di Bdlliinf 
diente ed utile scioglierlo per niezzo 
dì contiattì sppcìati con potentine so-

•^ ' i fS^TE' . M ^ . 
fe(fi dichiara drnon conosce-tl 

re le convenzioni e respinge qualun^ 

if 

.,5?-

biiciò un manifesto ricordando le virtì 
civili dell' estinto. La ' salma ai don^ 
Sebastiano. Bafozzi fa sepolta nallaa 
Lvilla.4i Orzes, dopo che le furono reseri 
.Splendid%J»][|M?ranze. ;l 

FrrS^ibanteèflSo--!. 
cietà Veneta non sarebbe conchiusa 
là cessione dei diritti pel tramvay 
Mestre-S. Giuliano; però le trattative! 
sonò avanzate. 

. -— Qaaato noi 
L j i ; - . - - . 1 - •- ^ " . . I 

avemmo'a shrìveré < étìeli 
jsorti perla cons^ifa delle opere pei 
sUvbrì àlWnte Molin haurtatoi nervi 

• E . 1. ' 

jrdetlalooale lateildenzadi finans^à, bhe 
cosi si miostrò proprio di una sU^aét-'' 

*tibilità degna^di Uria dètó^CTtìtici 
fi Pablichiàtùp nella sua integrità una^ 
>lattera,9peditaci< inargomen^ r -; 

. Padova, li omaggio SSSÌ. 
Nella cronaca del BaccHiglione del 

4 andante N.** 123 à inserito un ar-
ttcolo col titolo — al ponte m&Un -r< 

inielfegitalÒli^ccennandosiual cPndratto 
?!Stipulato fra il Muiiicî io^fced il Go-| 
verhO^ per le opere già autorizzate, sî '' 

l^viene' a dichiarare che la Intendenza 
|,dj Finanza noii sa come addivenire; 
|aUa consegna^ perchè non sa(^l|| cosa 
^cò'i*8ÌgrtàrÌ*àl Genick.Civile.e^ 
I Non si inten'de' ^iÌ"'dl entrare in 

elite f. Nòrts, 
|All'l!l.mo Signore Di-
" rettóre del BaccHi

glione 
^àm Padova. . , 

E questa lettera V abbiamo pubU-
cata nella sua integrità p&rchà i lettori 
comprendano sénz' altro 'dalla lettura 
della stessa, chinila ragione e chi ha 

î pjttp̂ iĵ iiion <|éB|ò|prio a dire che que
sto è il caso di Bertoldo che sì con
fessa ridendo? 

All'Intendenza di finanza non si 
vuole polemiche; e non ne vogliamo 

•;'• 

nemmeno noi; ma nessuno potrà ne** 
gare ohe la lèttera è tanto contorta 
che si confpTfìndé p'roppidìdiianto co
me si vuol diro e non dire nel tempo 
stesso. 

Noi crediamo benissimo che di fron
te alla gravissima responsabilità del 
ritardtì % » esecuzione dei lavori ^^^'ife.zftlà.'^']- -•K-'M -

•1 I ^Hm^ •^'> -. .•c-if'*--

l'Intendenziiàbbia saggiamente con 
p r i M t ó provVedfÌ(K#ftfttetogU4re la 
difficoltà, e che ^li'rnÉi, siccdrn'e î sa 
in lihea di fatto quali sono gli stabili 
da consegnarsi, cosi vi si pTOcede^à 
senz' altro. 

Ma non è .smentii^ punto cb%|i^el 
« a t t o 4 ^ « l W f t 1882 e relativo 
capitBVato d'oneri 9 giugno stesso an-

] I l ' ' - ; " ^ - . , - • 

no'àppfdvato dal comunale consìglio 
il 29 agósto stesso anno,gli stabili in 
questione nou^ siànó^4tati specificati 
e m& ^u|4di/r-imbarazzò nbii Ms'òt--
to:pMi^^ói^rfeitfÌib' ch'evia'' RegfàfIfP 

" ! ; • - - - - " - 7 ' - , ^ — -•-••-..-i..:r.^.-, \ J . ' . If^'^ 

\-\. 
ìaàtinzr Ò§it^éhB 

> t . i^i-i i> 

1 SU 

-^^ 

.:?^ 

•I 

i 

'punto essenziale e! che ebbe a' dètèr-
' minare l'attuale equivoca ^emergedzd, 
^contro cui ^^^a sta—O/iCon .essa ce 
ine compiacciamo'-^ piròvvedendo. 

' e pertìhèV è e t o e ttfliti gli -aWrl ^ità-
VJfil^^tianti vaiano sparendo, contìnui^^ 

pensò ad abquistaré coi^'snaccennali 
contratto e capitolato i diritti d 'a^ 

perchè iiiabisìbU sulV ìntetìd^hza: c&k 
devQj pur ' saperne' '• d ua'l chò̂ <̂sè%av 

L'intend^sniza può far nofaraiquanto 
gli pare e piace; noi vogliamo spi-* 
tanto far iwofarequanto nei contratti 
fra il Mujaicipjo e il Ministero dei 

ìdenza pare non 
)^èr^^^iTOnticato dì far np-

tàry Q quatì'tò" tfiK'ìnteh'denza; éiekéà 
anche pei due natanti in parola'd da 
far òssefvare ^^ntìÈara. 

j 

•-f 

- - S - ' 

J 

una polemica. 
All'IttiSàei 

• !^.^ÀiJ-'--rÌ:-

. . f. r 

_ 1 .-^Y.Viy 

.i:y'*i-irì.^P.'-
itttìntire intórno à'WS^to 

per aUontanarvij facen 

I 

dere che il* nostiro legame era dive
nuto^ un pesó\ reciproco, del quale la 
vostra cortesia non osava sbarazzarsi. 

— Voi eravate crudele, ma scusà^* 
bjl;^,raormorò il sig. EmmerièJJl|qùa!e 
3perde|Éi^bgriVHn^tìllig:^#a é ti&ij^que-; 
sto racc?yTO;^sctìndS»^.: / 

— Non' fatìevo un sacrifi'ciov conti
nuò la signora di Bruval scuoieudo-
lentamente la testa,^èv'vot stesso, non 
è vero, incominciuvata a non saper 

; : - •-••-'[•• • artìe 
e ,§ti, aveva ingannati tutt* è due? 

liAndai a racchiudermi in campagna 
ne! castello di Bruvalĵ î ĉhe il signor 
Quin.cy aveva ricuperato. Alcuni gior
ni dog(̂ , il'comandarle di ritorno mi 
vi veniva a raggiufigerll^Non-Vi dirò 
che ebbi paura, quandb ìidii aprirsi 

iSr canclllò per Usciak- pa'ssar^la Vet
tura; non avevo ancora sofferto molto. 
Le noie, le delusioni della mìa giovi
nezza, l̂ ^errore del mio matrimonio 
non meritavano di essere offerti a Dio 
come una espiazione; ma 11 pensiero 
che la mia vita e qualla dì mio figlio 
dipendevano da quel soldato violento, 
mi davu un fremito che non era senza 
una gvoia secreta e reale. Mi dicevo: 
*î Ecco adunque la soÌ^||^nfeà^ìl^r-
tirìo ? ^Q, il castig^^i^ Coma il giuo-

:-0iÌp' 

,ntQ mi trovo 
stanza ; èro" a letto, non 

.^d 

\ 

catore che palpila od affronta un 
• • ' . ' - , 

colpo di dada al quale^unita la sua 
fortuna, io era impaziente di vecL̂ fQ 
i ^ i b giudice, befu^^pcisa peraltro di 
difendere mio figlio, e persuasa (co
noscendo mio marito) che avrei ab-jt 
bastanza energia per costrìngere la ; 
sua collera a colpire me sola. 

Il comandante mi trovò nella mia' 
per debo 

tozza né perFférgÒfna, ma per dissi-
iiulfre meglio, fino alia sentenza del 
signor dì Bruval, la testimonianza del 
suo disonore. Egli mi salutò con la 
sua ordinaria abituale indi^erenza. 

Credo che iV sig. Quincy avesse di 
già esaurite tutte^#Wntóritezze clife 
poteva dare il nome della terra di^ 
Bruval alla sua vanità di confaiìino,. 
e che avóvii* aggiunto al suo. Quindli 
io non era per luì che un imbarazzOi 
un famìglio di cui appena teneva con
tò, L' ìmbarazzò%embrava solido. La 
prudènte spiecTOziorie di ràio marito 
poteva dìvenira inutile; io ero adun
que di giorno in giorno sempre più 
struuiera al comandante, ed era co
me una straniera che mi trattava. 

— Questa pos^pg^,per altri a^||b-
be forse creato degli appaienti diritti' 
al disordine; por me, mi credevo an» 

faenza pr^^solo^^il^fó^ 
notare che la fatta dichiarazione èih 

r 

contraddizione colle risultanze degli 
< r 

atti d'UfScio, non sussistendo punto 
m<:. , - ." - I T i 

11«'4 • 

cor più obbligata all'onore del nome, 
mi riconoscevo altrettanto più colpe-
vote quanto ero meno amata. 

Veggo ancora il comodante coma 
fosse óèlit^lgli e i i i i BC!U«hdo ì t'M^-

¥S 

I, 

suoi stivali sul tappTò; ora una ma
nia, sembrava che avesse sempre bi
sogno dì sbarazzarsi della polvere deii 
campi di battaglia. 

malitò con fare indifferente. 
— Si, Signore, mormorai impalliden-

dofi ma decisa di dirgli tutto. 
— Ebbene I bisogna che vi curia

te... e mi voltò la schiena per uscire. 
— "̂̂ Sìèfnore, disSr^^É^i^ marìtd^ftl-^ 

zandWi a sòdìgir̂ e; ho dtf^pariarvi ; A 
m tì'i^llftquio sèrio dai q*f^ie, *di peti- ' 
dononà M^ tìV onore ; voTeCe' ^scol-
tarmi'? , ,; ' 

— La ^ttt di chi*I>òftOredìcKit 
con un fare u#^f ò?*bef-

L' Ono-

. .* jà5 . -
gatial 

Oomìlìo agrario di Pàdova informa
zioni sui seguenti argomenti :rrT- Vin̂ i, 
spiriti, senai di bacchi da seta, bpz* 

nendoW^ 

• ^ - i ' r : 

fardo ii* comandante, 1f*quale sembra^ 
va pociitfiptttf ad'^còltSìFe dei la
gni femminili, 

— La mìa vita e il vostro onore, 
replicai con fermezza, posando le mie 
mani sul mio petto nel quale sentiva 
il mio cuore scosso dallo sconvolgi-
mentQMijJeiile mìe viscere. 

— QualGhe cosa simile a una nt 

M 

passò sij'l"fi'ònte'drQ(Hntj\ Nbn era 
un sosòetiiò, ma il timore di tinanoìk; 

Vi->a8col|g, madama, disse va-
m&i i l ai piedi del mio 

letto. 
—•iSigrìpre, incominciai treriiando,' 

ho da farvi una confessione. Ho man-
ideato alla fede che avevo giurata; mi 
cre^e^i Ubera pel vo3trd%bbandono> 
e di questa^libertà ho fatto un uso 
dél'̂ ^quale vi devo render conto. 

- - iŜ i: ho forse giammai doraarìolato 
dei cò'ntV? rispose, con tutta la ci" 
viltà (li cui poteva essere capace, il 
Qomà'ndatite, che sembrò dispósto a 
troncane il' colloquio. 

— No,ife0pMyi cònfuaayipfti iion'mi 
conviene ddpo di essermi avvilita al 
miei occhi con' Una colpa, di non av
vilirmi anch^ 'con una menzogna o 
con una indegna commedia. La leggo 
vi fa m l ^ | p | i c e , io mi sottometto 
anticipatamente: oa|a,<4ecìd0te di me, 
0 signore, io sono madre I 

dcendo queste ultima paiolo io mi 
era quasi alzata, e guardavo il viso 
del comandante per leggervi il mf*> 
destino; 

•':s'-^-'-'-

{Continua^:/ 
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e, legumi ed ortaggi, animali, 
bprroj formaggio, pollanni ed uova. La 
Direzione dei OomiKÌo mentre ha già 
ii^proso il difficile compito di-PÌ«pon* 
d|||>^$i vari questionari^ si è rivolta 
p^èonsigt i ed aiuti ai molti specia-
iiàti del distretto. Ora 9Ì rivolge pub-
blìcamerito a tutti quei aignori che 
invitali direttameniie da Koma aves
sero già pronte le rispettive rispdstd 
atìbiò vogliano favorirgliene copta per 
farne tesoro #mla roUzione rmssun-
tìfa. 

m'uaitìipali é quanCi sono in Padova 
amanti dei bello ad ammirare i ri-

.atàluri compiuti da tlB^f roprietario iri 
uifa sua casa in via St»n Nicolò, 

Quél sìgritti'9 chò' crecfiàmò sìa an-
>ché consigliere comunale deve essila '! 
appassioiiato péì̂  le caé^urrtìfòrmi, In^ 
fatti egli ha' htto "dare ii bianco non 
solo ai muri senza intonaco o al por-
tìdò, ma alle impĵ gfce alle invetriate 

alle itfarriaite ai modiè l i f t lM^ |« '» -
gnò, alta travatura, I forestieri- cha 
verranno al teatro Verdi resterannOtii^ 
stunofcitti nor Vtìdar'tanta clocóWza ; ò 
il Municipio ohe ne pénaa ? ^ 

0 e rèclàWÉo l'altro gibtàoL. 
torniamo a protestare e reclamare 
quest'oggi, perchè dei nostri reclami 
non SI fece Eilcun càlcolo, e ai cónti-
nuano a vendere per le strade della 
città nidiate dì uocellini. senza chela 
guardie lo impediscano. 

Pure cid d^U^ JeélWètóVoàitb da!ì 

' - I 
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r ^ ^ l , ^ ^ ? . ' 
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v i l e 
del 4 maggio 

IHIii4rlsta@si§i •*-AgostW GoBtan'te 
•di<JArftonio,ff)l|)|ràfo, celibe, con J^on-
gato Terpsa dì Giuseppe, casalinga^ 
nubile; ambi dì Padova. 

Sclìj&von Eugenio di Antonio, erbi
vendolo, celibe, con Marchi: QiudHfcatn 
fti Sebastiano, erbivendola, nubile di 

l!HÉ<»rii|, — Piena Vìtto?ro di ^ktflò, ' 
d'atìrtì 24, i é t f i # % é è l i b f l — aiof,-

idano T,eresa fu. Antonio, à\À^^\ SO, 
domestica, nubile - r Cattaneo G!a;cooào 
fu^Oiuseppe, d anni 84, in^pr 
VfldòVo. 

di Padova. 
Munarin Martin Giuditta fu Qiovan-

ini, d'arifli. 33, villica, coniugata di 
S. Giorgio in Bosco. 

Oìro>to Giacomo fu Gio. Batta, di 
tórSt; fatjtìro; celibe di Eiese. 

.^^V"5^ 
r^assslt® — Maschi N. 1 — Femmine 7 

UBIoS'ti. — D¥iUa Vedova Pietro fa 
Giovanni, d* anni 39, mediatore, celi
be — Giraldt dott. Giuseppe fa Gior
gio, d'anni 67 li2. possidente, coniu
gato r - Marin Giulio di Gaetano, di 
anni 4 l | à - ^ C e s a r i Amelia dì Dó-

;tó^nico, d'hnni 1 — Sfioìa Felice fii 
liÒarió, d* anni 78, calTettiere, vedovo 

— BfCVfeieri tìtfipfu Angelo, d' aniai 
^^(i'A-\% droghiere, celibe. 
; Tutti di Padova.' 

M#iwit-

con lo scopo di condurre alla desideri 
rata guarigione. Dopo jnolte e dili
genti osservazioni eseguite con at
tenta f^freóìaa raanìerafneirammìni-
strare i lde t to farmaco il MMO"**'^'?'*^ 
||Fermò (non mi rimaneialoun^^wbl'io 
che desso non sia un altro specifico 
da pél* M solò contro la lue). Quindi 
l l ^ f M e estrattiva del rimedio che si 
contiene nello Scirqippo composto dal 
dottore Giovanni Mazzolinì di Roma 

[giunge altrettanto moglìoiilKÌht^ento 
Mtlevkre I miseri infermi da Lue, 

perchè ,aU'aÉone.(,d|na Salsapariglia 
ha ag^^tunto altri potenti' vegetali de-
Mrfijivi. , ; 
TtJnico deposito in Padhva: droghe-
rià^Balla Baratta, via e% P o « f A l t i 
— ||ce|?«0j;,,farmacia &1J|M9 iXft^i 
— Venezia: Farmacia Boiner. 

Te r m iim m I 

(Agenzia Stef^^, i 

fjOBiufflra^ «S. — La MùrHhxg Posi 
dice che l'Inghilterra acconsentì alla 
scelta di Krostpw a governatore della 
Romelia. ^ ^'" 

Il TimTW^ da Pietroburgo: La 
I|eX?!a cedette Sarak?! alla Russia; 

IVapol l , K*— Smentiscesì recisa
mente che te feste dlf^Pompci siano 
proroajate. , , . 

SSerllsao, Ì5, T— Un pr^ogetto di 

IRREVOCABILK 
DELLA. 

OTTIEIA DI 
.-.-•i i 7-1 

e-contro;JiVti^p criminos^-^^ peri 
*Nbloso di materia ' ' ' 

r---- . . 
^"g;^;^;^ 

^ ' • > T ^ ^ -
i 

":JLt 

«ali 

''.-

^ i ' 

iiMis, ©. — E^iftìpèìPatrice EU» 
sèbéttUi essendosi sottoposta ad Am-
stèrdam a unii dura bhé durerà isei 

Autorizzata con R. Decreti 
40, 16iMarzo 1883 e 8 F^bb. 1884. 

,v « ' ^ " " « M P«|̂ V^MtJ^a.8QÙchetU^bia destinato; in 150,00a 
* n * W ^ J^i*-«5^W* biglietti S®0 ^i-eiaal d«l\'effettivo. 

posto alla commissibtìe^ del Cbn^glio J^^^ ^4 ^^^^ m^m^é, ciò?: lir^ 
*®'̂ '''̂ "̂̂ * 40.raiU,t;5mila, 2 mila, 1000, 5 % . 

400, 300, ecc., ecc. 
Ogni Biglietto cotià&rt'e per ìnfero 

a tìstli i PremL 
P 

k^riii^-]^ai^.. 

.4 

"•'>"--*..Vi"^!'^'-^,L.. la 
ài; 

. 

Fanno pochi giorni pian 
f morte di FeSeif'Ico'Salòmoft'e, òggi 
aggiungo uVi ntfovò'dolore per qàelia 
.--di GlmÈi^pis^ì ^ I w a l s l i , tutti e due 

È^Rloriosi avanzi della gllèrifa del Ve-
noto e della ormài sferiòa difW M 

. - I -

i r •; '-• 5 

^buon senstf ;^ ;dMl^i^»ed0ir^ ^^^^^.^^ P iiHé'nfilciaÙ W ^ ^ W o di 
tura, cui quegli ucceUini, fatti gron^ 
diceiìi, recherebbero tanto beneOzio 

.colla dlattijssidiiedéì'^ocìvriSàà^ir'^^' 
tri- ,L, 

v^-c 

' I 

tìlfe^^^'^^tó' sóltatito per le Hjtcadè, 
ma perfino in alcuni punti, come al 
Poiite S. Lorenzo, se ne fa un vero 
mercato; non se tfe àefol^oWo mai le 
^Kll^dia di pubblica sicurezza, quando 
vengonòFtf dai loro uffici o d alla^ca-
serma 7 non se ne acqpjgono le guar
die municipali che^We ^impediscono 
ai venditori di gioi'nali di fertiÉà^i, e 

.quarcb«% ^Ì Ì f»Ì»éV«^di^ '*e |^M il 
cesto della rbjja per pórre in tasca 0 
tirar .fuorigdenayi 7 

. ^ A, il •; ^ §,ì} ^^^i i . ' r : • ' • 

PÌs|£»volgiamo dìrettatoente al si-* 
rgndV'alindaco affinchè voglia con so 
lecitudìnO dare le disposizioni relativlf^ 

^ffinSbè le gu^i^die rntintòipàff,^fr^^ 
fiscali alle volte, facciano in qtìesta 
il loro dovere; anche IMspettprei di 
publica sic l̂ieìsaia senza dub!tytì,,^p 
rà cooperare a togliere il deplopto 
aconcio. 

r • 

' • - ' -

E speriamo di non avere a occu-
parer ancora di questo argomento. 

i^lìaaias^io, — La scorsa notte gli 
agenti di P. S. accompagiikrono al 
GiviccTOspedale certo Q. G. fu M. di 
anni 42, da Verona, perchè affetto da 
alìenaiioné meh'tale peiciirréva le via 
dellà^citVà vestito della sola camicia. 

@6n£ar!i'l̂ k@B&£o*'•—. Stamane un 
ragazzino dol negozio dell'orìvolaio 
Montini ai Servi, venendo appunto dal 
l^civió del Gallo ai Servi J i a per
duto un portafoglio contenente L. 7.5Ò. 

Chi l'avesse trovato farebbe opera 
doverosa e di vera carità farcendo-
gliene la reyUtnzione,', 

ÌPB^wSVaittiiuaa dei pezisl di musica 
chedarà la bunda dei 9." Reggimento, 

dalle ore 8 alle 10 in Piazza 
UnitflEltalia. 
1. Marcir— t>m'%To^ 

Regina — Pinocchi. 
2. Sinfonìa — La Zingara -^ Balfe. 
3. Polka ~ Di fuoco — Ottavi. 
4. Alto 3° — Aida ^ Verdi. 
5. Pot-pourri -~ Donna Jùanita -^ 

De Suppè. 
6. Duetto atto II** — La Favorita — 

Donuettt. 
^. Galòp — r Bersaglieri — Arditi. 

Vna n i ^à, — Una vedova, molto 
brutta, ìFa a consultare il medico, che 
la consiglia di rimaritarapLa vedova 
irrpè'èisce e lascia intendWe ehe nofi 

•sarebbe aliena dal sea;uire il suo con-
•sigliO con lui medesimo — il dottoro. 

E il dottoi'tì; 
- " Seuai signora, — il medico'or* 

diua^ie medicine, ma non ne prende 

_- ' r 
. I 

• • t 

•à 

ierra, l 'altro nelle legioni romane., 
Giraldi, bellissimo gbvane.vLcaldìs-; 

tìidSo.piatriotta,. cospiratore dai primi 
suoi, a n n i fu aiutante dello strenuo 
ffòntfraieMos^andi nella campagna di 
Venezia i^pièi!tai>dS4Ìuitflel^''deì i85è J 

7 M A G G I O 

A e r e il 7 m a ^ ^ 8 0 4 .^sprwcci 
^far^o, romano celebre ai*cìiitetto. 

Di padre pure architet^to, ebbe da : 
lui;i primi rudimenti dell'arte. Gio
vine aricora ottenne ì primi premia 
nei concor^pl dell'accademia di S. Lu* 
òià e in quello di Parma. 

Il tempio id^Esculapio che sì am-
•toira nella villa Borgese a Roma èffi!̂  
suo prinap lavoro. La sta|ua di Diana 
oltre molte e molte operandaJui.scuU,, 
Itê  in seguito con pt^^j^^alentia, lo 
resei-o èellBréiatRoróa ed all*estero, 
tanto ctie'milord Ervei ^^ ftìc^^i^^" 
gere in Londra uno de* più stupèndi 

* 

1. 

!b^.distrai;pmJ^^^ 
voluzione frantìese, Si che non coni«,iif 
dusse a buon fine alcun mvoro, è in-
lanto tu raOirte Io colse a eoli 40 anni. ^ 

9 

-'k 
•w 

1 « 
i r i ..--.^ • 

-f 

• • I - . i ; 

- * ^ « . IMgf^^iyfeitfs.i—|!l"Comitato p e l ' 
dbffttftéS^o da erigevi a-Tacito .ha i .^ 

niversiti 
-<, • ' I - ± 

e 1861, indi ' ritifgtotìì a vìta^ pHvatà^ '̂̂ ì 
ati^e'perrtfteinì anni allii^p^òtessib^ j dit^tto ai'fiMlori de 
ne di pubblièò'nóVai^ò iri Mbtìelicbi prendi d i r t l c e i ècci,ecc. una c i r ^ 
^Ora ' dopî ^̂ BÌ-eV*! •tótóatóa mWWi^ :JI^'^ ^ g l ^ l f c ^ 

Be^aagenario qui in Padova ,y^ t i p e r W ,̂ ,.̂  . ,. . ... , ,, 
«f | .erasi ^a^ poco tr^mutaSa e à ^ s p , . . Si «ccet^^à (jtìaluli^tte offerta. 1 » , ; { ^ | g S ' # " « S 

ano, non "potrà a'ssfàtero ài 'fu
nerali till^'ììiiQoeratrìco Maria Anna. 

J lmfl i- id, 6 . — n rfe^è completa-
mente ristabilito. I giornali lodano 
l'attitudmedelle autoiita francesrlun* 
go la frontiera durante gli ultiimi av-
i^enimenti. 

Merl0M®, ^ . La Norddeutsche ài-
chiara essere ptt.|||yj,VenzTdK1if no
tizia del aìornaleloj&as, che Bisinatk 
abbia informato il gabinetto di Vien
na che continuerebbe i! perìcolo per 
la,Germania ei|l|Austria pelle sorve-
fpL\%iStincésfiibni date ai polacchi au-;̂ ;̂ 
striaci.' 

•,,Lb stesso giornale smentisce la 
notizia, di un prossimo convegno della 

atpzar collUmpéWtore Guglielmo. 

ri 

^ , fconalra, ©• — L'agenzia Scuter 
^(ia da Tangerì 4 corr:s^L0.;relazìoai tra 
•la EriaflAJft e il Marocco, ,qhjmameivtò;, 

fHesissime.causa il rìGuto del Sultano 
di destituirò ihgovernatore deirUaz-^ 
zan, sono interrotte. La bandiera dèììfe 

5 l ^ i i f t e francese venne abba^t^à. 
ff*»^^igsl, ©. —• IL Temp$ smenti-

;^(^^3!iis3ei:zioné^del dispaccio della 
'Èeuter Ak Tangerì. L rapporti della 
Frànèià col Marocco sono soddisfacen
ti.. Tfttti t'feclanoW^^r^gSTOironòVi 

perchè Ordega era assente. 
Ivi: B g 

IiOBit^r^^ I».: "^^ Venne publicata 
una nuova aerie di dispacci sull'Egiti' 
to.j|>rdorf5|e!egrafS;il ÌQ àpiSèf ette 
resterà a Kartèm,^finché sia po^sibi 

a 
SoUeeìtare le domande 

r biglietti si vendono fìsclusivamant» 
^ in-LODI presso il Gomitato. 
Io PADOVA presso la Congregazione 

di Carità. 3285^ 

A. Mv D, FONTANA 
^̂^̂  vtìW.-

già per tredici armi primo .usai* 
stente ,,.e sostituto ai professori 

m Kòhn in Vieiina tiea» 
aperto tutti i giorni il proprio Ga-. 
binetto rieir^bìta^ne del defunl^ 

©gns geaiere garanti^ p ^ 
10 anni, e cure igieniche speèiali 
della mm.': ^ -- -

I l - t ^ 
M l f j . t p i l nelle.ore potfierìdian* 

^iMfòvò Gibrkré quoUdiatt^^^ ^ 

-K=̂ :-=:'= 

i. Abbanamento 
!lfrfl 

lascia pochi ma affettuosi ^miole! !-nome degli obtatoH | a r à raccolto io rqelHbile/di avere abbandonato le guar-, 
vècchi fratelli d'arme che neectìnse-, . uri aX&iww,/unfet co>ia|ael ^uale saràv|hi^io]i!'deT Sudan, colla certezza dtiW 

inri Q^ne ̂ àì-b^no Mrt^tiifA wiià'̂ ^A nntiJ^ Tlnrir^rHil^ rfil Ìllf|Wrihvltefrf'l^rA 'infine bostreltama 

n 

dai >& Màggio ai I Luglio 1384 
][p^q|raA^,a-domiciÌio L. %. 

.panano a queste pigino e^he ^̂ Se>ba'no JiivUto a l la '^ù antica Uisrvamli di 
nei loro animi indelebilé^nrèmbria. cmscuna naii'bhe M Ichede cbWlfi^-

me elscr saranno \mm m volumi e 
coiTseVvate nell srchi|io di Terrìi%|%i 

'Is^eoias© IP©ri'§,'" d* illustre ca-1 .-..• ••.•..•• •--̂ ,- ; ? & . » - i 
. , , , . ! ,. . . -i deve sorgere fi monutnento in parola 

sato, segui le gloriose tradizioni avite. ^-^ • > - *̂-* ^ '•"-' -
La no-< 

Novara, Fedele ai suoi princifu Vera-
mente liberali, non conobbe screzi di 

- .*\i "?'-̂ ij=r' •:^^fl' 

partito né piegossi a pressioni si|^ 
che partissero dall' alto che dalla 

Buono,, cojllie, afi l j le , faceto -
era Icf delizia di c h i ^ i i * intitììo^^èf 
ora lo piange estinto. 

•WitMi Cafftl 

8i''ìà'scìà vìnldê ê da Brutali passioni, 
senza alcun riguardo jjial'càratttìi^è ed 
alla dif^nità personale, che imporreb-
beco il m'aggicjc riserbo, e la maggioro 
onorabilità della vita. 

ÌK 

^^^^m-^.-'-.^m-^^^JÈ^-j 
, _ - M . | . 

j " - - - • ! " • • < • ' 

SiHratta di un cstrionico 

-•J .••i^-^^^^',:.^-^:-^^ "ri k -I 

^.^r- 'ÌM^^^S 
at 

della riostrait^ittà, il quale avrebbe 
commesso alti di natura tale, che la 
decenza ci vieta dal dire, in odio di ; 
povere ragazze affidate alla sita vi
gilanza. 

-v^ìàfy 

' ^ • ^ ^ Ì M 

"V, E . — Lt̂  Oompagntft,equestre gìn-
naslìca Italo-AngloAnìewcana diretta 
dair artista John Wilson darà una 
grande rappresentazione. -- Ore 8 li2 p. 

gjn'ghUtefrà^ m r A înfine ieostrelt^ 
^c|ii«^§cjftr6 il ;Mahdi, se vuole la pace 
in 'Egitto. 

CJalr®, ©. T-,I missionan dì Sce\-v 

Grande imbarazzo per collocare i ne-

C a i r o , ©•. — I bedumi condotti/ 
da 3 ufficiali inglesi come fu annun-^ 
ziato, formeranno un cordóne da^AP" 
sùan a ,Do Ugo la concini» quartiere gè 
nerale nella oasi di Cavea, doude,,par- , 
tiranno frequenti pattuglie. Il telegra-

. f0 di Bòrbèr contmua interrotto. DonVe 
gota è tranquilla.. ìl 'gov|rno egizìatìò^ 

^^domanda di mtervenjii^ alla conftìrepn^ 
za anche con voto ' consultivo!j*^L!^In«Ì 

AghiUerra non ha ancora risposto; se 
' i f d&manda4^accÌWta da Nò bar, vi 
assisterà,,J^^kim è tutto t^anq^MlOi 
il nuraerQ,.dtìlle tribii amiche aumen-
i& giornalmente. 

- I 

U I ' ; ^ \ 
mm 

Prima Società Uofflierese 
-^ 1.1 '^V©dl e 

) 

i^% 

•I r 

m GIUSEPPE INDRl 

•^?ièj t&frtato di tener la^ucosa % .ri :.• 

H H I 

^ ; ^ ^ ^ 

• : ' - - U ' l ' -

Padova 7 Maggio 

^Rendita Italiana 5 jp. 0/0 
wmmtiL. 

fine corrente], .: . 
Lfmè prossimo . . 

'Genove ;. . . . 
JBanco Nòte, . . 

Èmme 'ÉaziorUali \ 
Mmme'Ttmàm. 
Gostruzioni Venete 

anche Venete . 

I M^ 

» 

3D 

» 

95.65;̂  , ^ , . i : r | . . 

:̂ i, 
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» 

0» 
Tramvia Padovano » 

» 2240. 
ì> 950. 

3 8 4 , - . ^ 
194 5 0 . - ^ * 
'219.—.— 
310. f.^i".?. 

T^H^^= î̂ -

X u e . Si 

I 

amministra spesso un qualche rime
dio e roTco, p r lo -più iWìlerato .o 
nocivo por correggere â scaduta con^ 
àizjone degli infermi ch'ebbero la 
sventura d'incontrare la detta alte
razione gqnerale del Santone. Rico-
nobbe siffaiVa speciale QÌ|(̂ o-itflnza l'il
lustre Montoggia e coniglio ai Pra
tici di sommiuistrare la Salsapariglia 

creta^^Mjanche don largo sagrificio di 
denaro, ma U*'Tribunale è irrevoéà-; 
bile, ed ora procede a sotleciVudine' 
contro il< poco rispettabile canonico. 
Cosi il Pun^oio di Milano. 

Tribunale di Legnago fa teatro di un 
grande avvenimento; l' asta del ca
stello e del feudo Bevilacqua. L* ese-, 
cutante era il conte Luigi Camerini 

f di Padova; l'esecutata la duchessa 
Felicita di Bevilacqua moglie al de
funto G l n M l e ' t a Maisa. 

li lotti in numero di set\e futóno 
cosi deliberati : Il 1. composto del Ca- i 
stello e-d'ottbcentosettant'uno cairi-

jj, ail'avv. ^àgiuoli^^ipr persona da 
dichiararsi. — Il 2. al caV, Giovanni 
Battista Giudici. — 11:3. al dbtt. A-
r^ese per persona da dichiararsi. — 
Il 4. a certo Realdon, Pas(̂ Uftlrt di 

Jklpntagnana. — Il 5. alVavv. Prospe-
^nni? per persona da dichiararsi. - " Il 

J 6. alUI^^. Nodapilper persona Mék 
chiararsi. —>li'7. al ^iguor iug, Bal-
liuato di Minevbu. ,.̂ .̂ 

Furono deliberali pei seguenti preZ-
: 1 hre 395000,00: 2. 5400,00; 3. 

33aQjaì .̂ mmo ; 5.29300,00 ; e., 
1 .7 i Rifìrt nn I 

Vftle risoMrà^ndo^ •:f. 
Lordi.>r- Gran-

Caraarvon diòliia-
-•''d 
M 

rispc 
ra cny '̂fflih^goJiiati ', per la conferenza 

' continualo,'lVCti^l)Oste delle potenze 
sono amichevoli ma verbali. È impos
sibile quindi dì comunicare la corris^^ 
spondenza. . . 

j, Saiisbury dlichiara'.clie |% nseryi,̂ * 
mantenuta da Granville glr^i|j^spira' 
apprensione; teme che la conferenza 
discuta altre questioni oltre la finan^fc 
ìsiàriaV nfiiUiv potrebbe esservi di più 
pericoloso e di più compromettente 
pella posiziono degli inglesi in Egitto 
che discutere l'amministrazione del
l'agiato. Ifa TunSiià ha u # ^ f ^ t c i É r 
diritto di .essère sentita pt.iichè ogpi 
nuovo prestito fu proibito da' un fiV-
nxapî .- /• .! , :̂,}i8l̂ - • 

Rancidente e chiuso. 

Oltre^^ all^ , spedizioni all' ingroH>̂ _ 
VENDi|:4;iNCHÈ A L M I N U T O 41 
C a ^ ^ é l l i a C?Sllia'<i§*® dì setiìj di 
feltro'bassi sul fusto di tblà; àéitvJi 
tutto feitro.fiosci, neri e chiari, «fòg.̂  
Ìsu«i per società; €sftji>^€)3StB .̂| p.^r 
fanciulli; C a p i t e l l i p o p .«à^o^'-
dSliS % C!a|»^e}IÌI^ di feltrò^'per isi» 
gnore;ii{yerniciati;da eoccbiere= î fea^w 
rcÉ© di''ì|eta ; ,̂ e.ccj,ĵ ecc. Si .assumcn» 
coramissionì per corpi di mjusìca, !.a-
cietà ginnastiche, guardie muriic!ii!\!i-
campestri e boschi véTll tutto a PfìEZZf 
agissi DI FABBRICA rqiSÌOdj-corî JRI-r 
LEVANTISSIMO ElSRARNilO pei^r»,. 
•quirente.. t . . . . . . M ' ^ f t - . -^ (3 Ì72) , 

d o u , S. Lorenzo, N. 1090: 

•^•j-^^-^'ijV 

CaliÉliie ÌBttitìe iii 
0 K «IVS'B'S. BÌGh 

l l j l j j g ^ ^ g p ^ ^ g t t j g g m n S J ^ J ^ m i M . ^ ^ ^ Uli:!iìrii|l!>l U' Igacg^ta-^^iffla^B 

- r 

F. ZQN, Direttore, 
ANTONIO STBPAm, Gerente-, res ^ , 

/. • ^ynx^ 

' % 

\ 

5850,00 J 7, 1500,00. 
I 

iiiii€ìii^^i.%iiii;rv'ro. 
La figlia la vedova ed i paren

ti del compianto Giuseppe Dottor 
én'aldi ringraziano tutti coloro che 
vollero onorare con (li^|òro pre
senza i funerali e dimdsti'are le 
alìettuose loro condoglianze pel 
caro estinto. 

Prezios 4e,^balsamica, indispen^mbllar 
per toelette e bagni, i^tilissima ^er 
allontantire la carie dei denti, appi^o-
vatu dai Consiglio s'^nilavio di Pade^^ 
va, premiatii dalla Società dMncóràg-» 
giaraento nel 1882. 

Inventore.;.e fiil^bricante ,^|ai*da|«' ' 
Bulègiar'isiU — Padova, Vìa'dell* U*̂  
nivtìrsi'à, N. G. 

( 

t 

Prezzo di ogni Bottiglia L. ft. 
Trovasi ventiibilè anche presso -il 

negozio Lorenzo Dalla Baratta^ dì-. 
rimpetto al Caffè Pedrocchi. 

Deposito in Venezia airKmporio cl£ 
Spm'.ditàt Ponte dei B^ietteri. 310Q^ 
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li? 1 per l* si ricevono esclusivamente presso A 
In Milano oresso A. 

MANZONI e C, Rue 
C, Via della Sala, N. 

, S. Denis, 6 
16, 

m\^ 

• ì 

b -

^ ' . 

^. 

,ì 

k 

J: 
.4:̂  

ANTIWLERWO 
-=---£., F r . 

. • £ . = ^ 

i^IA S. PliOpERO, N. 7. ^ 
Premiati con m^aglia d'oro all'Esposizione Naziónaltì di imitano, 1881 

Vienna 1873— Fitadeliia 1876 " Parigi 1878 — Sydney 1879 — MelbaurnéilBO 
e Bruxelles 1880, 

I) 

f^.-h:^ 

©S llffiassca è iijjc^uore più igienico cq,po ŝ,cìuto. Esso è raccoman
dato da celebrità mediche edrusuto in molti Ospedali. Il Fssrm©^ U r a n o » non 
si deve confondere con moUì Fernet messi m commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e noM^è Mitazioni. Il Fo t -ne t B r a n c m e^tiìlfWia 
setéj, facilita la digestione, stimola rappetito, guarisce le |ejbbrijntermit|enti, il 
mal dì capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, ipl^J^p^^'^^ di mare, nausee 
in genere. Esso è WèrsMSftigo-i^Bstilcoleìficfl». •*-'-'-:-•----• 

EFFETTI GABANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
•SL-^l-. —•. 

«iPS'fWmraWtìS'TPfiqBTOTH^ 
•'- Zi!^^^ • •'•Sj^^Jiii ' ' 

P R E G . SiGNQ 

Quai |mle SS. 

2ine. 

PREFETTURà APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagurs 8 }faggio 1883. 

1 F.LLi BRAIÌCA,, 

ÎIL. m,iffaces8erd Ì*agevoiezza di lasciarmi avere il |om,pCeiebce 
n a ppzzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici doz 

; L*ottimo FeFBi©# ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso dei medesimo superano il malore mortale, e ricuperano^iÌttlta;,ialute. 

In ge^fiMteJl ^ « e s ^ i l M ^ a i ^ ^ ^ ci "esce Malto van^ggioso per tut|u^ima^ 
Ianni prodotti da q^uestò clima eccessivameute caldo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap. 
:•• .fyl•^j•- .^--L•. . ' 

MUNICIPIO DI i^TAPOLf "^^^^^^ 
Napoli, 21 Dicembre 1873, 

-J< U'J -' 

•- :^' :' 

J -

Cèrtifliò^nò sottoscritto di iseré* somministrato nell'Ospedale della XLonocenia 
il S^'^r^Jisè iSi-mmiffia ai convalescenti di Colera con loio grandissimo ĝ̂ ^̂̂^ 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colaro'si,i 
quali dopo cosi fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie digestive. La 

•attività digestiva che ai ridWta, onde il progressivo benes-principale azione è I 
sere che i convalesceati ne risentone. 

. / ' - • V l ' è . f i T ' - - ' - • ^ " ^ • • • • l - ^ 

Per la realtà della firma dei Dott. Francesco " " 
n Medico Primario FBANOESCO FEDE. 

r ^ i 

IFSindam'Si?tìmAA. 
Vist^jja legalizzazione della fijpma soprascritta derSindaco di Napqii,j;pel Pre

fetto spgiie la firmg. ' 3586 
VBEHl : ^ÌBotUgUe da Klrù^, ^ , ^ntHccole L. f. 

1 -. 

riFi!v.?7 -. ' ' ^ ' " > ^ i ' ^ ! ' - • t t ò i l ^ • l T ' ' ^ L ^ ^ ' ' • - ^ - " • ^ • • ^ • • d - ^ . ' • 

\ '^ < 1 

l ' i ' ] ' 

l'Italia, il asile \ t 

• .LO ^ t-. 

Sérw 

•ft 

4i Jasprti lariltM 
Piazza LuccoU, N. 2 - GENOVA 

SOCIM 

Via S. Lorenzo, H. 8 GENOVA 

ir-
i < 

PARTENZA IL 1 E J 5 D'OGNI MESE 
: " 

II # G i u d i z i o g,;Wepartirà per Rio Janeiro, 
[toccando Barcellona e'Gibilterra il Vapore 

Montevideo e Buenos-Ayres 

. 1 . ' ' ' . ' 

j-v.nr^;.v:-.'-. . 1 . . . ' 

Si rilasciano biglietti diretti per Talcahuano, Valparaiso, 
lao, ed altri porti del Pacifico con trasporto a Montevideo 

,,Jer_a,^Arìca, Cai-
SUI piroscafi della 

X~-^: I- ' ^F ."--

Per imbarco dirigersi alla Sed© ^ e l l a Soe ie f i» via San ^(SisS' 
Lorenzo, numero 8, 

3270 
'pt%-?l'^^i^-,5ÌI ' j ' I .•^'••-f •? ! ' , - . . - - • ^ • ' > r - . ! ^ . . - V : f ; ^ ; i - ^ ^ T ^ V - . , - = : ^ .V.TV.:;H,.,.;^'fÌ^^;ir. • 

iMv^Hii [^••>^-^r^^-:J'--":-:-\ . , -• t̂tTin!W,pî '..!.-yi7.̂ :<.'--'rv.' 

s : fl?te^rs««wwi**w«K^ lOKiamÈtmm^rv^iiéf^tt^'^^ff^^ , ̂  i^™^- -

ivc^.iy, 
DìstiHeda a Vapore 

&. mm e e. 
ji Proijrieià Roràazzi,. 
" B iS l i o .«^'"r^-^il. 

30 mumut 30 

l e t e oro I l io 1881 

^I^S?^ SjEcialM flello 
m«ir Coca 
ornano dì Felsina 
Eupalyptus 
Wonte Titano 
Arancio dì Monaco * 
Lombardo rum 

AssértimehttiMi Or^ l f l à -a l t r i 

r 

Diavolo 
Colombo 
Liquore dalia Foresta 
Guaranà 

-San Gottardo 
Alpinista italiano 

^ .̂  

-''•^'•2^lp'^'^fb^-\^%f'\' "••^hi^^-ytni^^ 

Sciroppi concentrati a vajJÓre per jtt,i 
Deposito del BE:NEDICTINE dell'Abbazia -di^Fècamp. 

f^ne,nt&ut® ìn P a d o v a 1ff0SlT".%llI MWÎ S&S^A, S. 

Liquori fini. 

4 

3208 

- , i . . ' L - ' ^ . ' , . • • . - . . 

jjim^ I ^ . 

'•^ff{p';-- -

- ^ ^ ^ ; 

Blilita mimm Bile Esiosll'Illio, FraEcofcrte sm ISSI, e teste 1882. 
Si prevferigorm i «ignori Consurnaton di quefit'acq'ia Ferruginosa che da speculatòFi 

$om poste Ui comxmfmo #Jto acque con indicafrón1'^%i^^*yM.«ìfi ••eJa, Wcra ^ o n -
Se «Il ^ej«», S^»iìlatìi«ti:-di I^eJ», ecc. e non potendo per la loro inferiorità tVerno 
miiUjj m mf^àno di bottiglie con etichetta e capsula di foirna, colore e difepo8ÌzÌone eguali 
a qvtìUi digita rmùfsniiii As i i i ca F M O I D d i i*ej«. 

Si infilano per îfò ItlMJ a voler esigere sempre dai signori Farmacisti e Ttn 
. ,t,-"5î *tì.,j|g ab|)|^,eti,:hfetta e capsula con «opra An*4«3a - t''sii*4o"I''«sJ« - Ilirtìp 

r i 

Laffpfj Antùnw f 
f^*0.ìs<;*^ imnmlUff BetnarM a DIirer Bacchetti 

La Direzione «S. B o r g l i e t l i 
*|S|>OKUO prijTieipala precido l'Agenzia della Fon/e rappreficnlaia dal sìg. 
'^iritu pmtùéck^ ì^> S&4 ̂  'um^nno la hiUaPimèri Marno e C e f«ilf̂  

xLJ â  ̂  ^ - . . ^^ -n"-.^^^*t^F"^^^. r-^^ fi-?''>l'rt»?'>^P"l^ . •'p/r'''*''^-
i f - » - ' " - - - ^ . ^ ' - ! ' " - ! - - * - - - | - T ^ ^ Ì — ! . , - • y ' t - i - . v i - '•!- V . , j . f l . - in iuc . i .K .^11 » i ^ i n i | ' j i » ^ . | | , . i | IH I - J F . r . « * > J > » . H r i . - | . . v H f «T i -^^T r F - P V 7 - M F - r ~ » T l t ^ J 

2902 
- ^ r " l i " * i t R \ »? H \ F ^ . 

' I . . 

per sole ita!, lire l lO 

Si POSSONO ACQUISTARE 
Le ^aaatéf® €as>^€;S£e originati dei Pre~ Le CiiK*ic)IÌo originali del Prestito po

stiti Comunali dì SSigrì, l iar lc)^^^-tS 'S0, munulo di SSssrt©èii& SSK® 

per sole ital. lire é6 
QiU'Ste Cartelle originali dev«HS« vciat'̂ * 

IsMlsor^iste gee?!" s i c u r o c o n U r o 
e concorrono in Quattro e | t rp . annue 

20 Febbraio 20 A g o s t i 
20 Maggio 20 Novembre 

È!a* îstosi premi di L, lOCm, 50.no, 20.m ecc. 

' d e v o n o véHISB^e rlsgaSiorsale.,p€r ni 
c u r o cusa MJ. %00 e concorrono in do
dici estrazioni annue a vistosi premi di lire 
lOO.m, 50.m, S m , 20.rn, ecc. 

M G 
Le Cartello originali vengono consegnate ad epoche fisse durante i pagamenti: ra

teali od in qualunque momento a quelli che vogliono anticipare le rate eotto sconto — 
come da prP'pàiBma rilasciato gratis. 

llE«Kaa># agli acquirenU.di due cartelle, delk Lotteria di TOBlNO,e verifica gra-
tuita di tutte le Estrazioni, Lotterie Nazionali ed Estere. 3160 

- . E i i l - J J l •] lLj:4MilllS^;F^7fe 

PEH 

Esso preserva dal tarlo tutti gli og
getti in Lanerie,vPelliccieriejèKanni d^oenì 

i'^"-'^--'.'T.--:-.-' r"' • 

tnmnsì.yendMì alOpgrpsso, presso la 
Agenzia Longega, Venezia, ; ,,tì̂  dettaglio 
in Eàdjoya alla farmacia^Zambelli ed,alla 
droeheria..Q.̂ B,;.Eabris ,̂.Piazza,̂ ^ .̂U^ 
talia. 

••<• mi'rl'"-

que metallo, {Thlrnenti da carrozza, orna 
menti da chiesa a L. ®. 

il© per mar
care e contrassegnare la biancheria. Prez
zo L. 1^^ 

< T 

gètiere, Tappeti ecc. con uria spésa mi-
itissima. Prezzo L -• ^*^ ^-"''^ ^^^-^-^ 

T^'^i^-:^.' t 
i cent. pacco piccolo. 

pacco 

F - ^ ^ » H > . M ^ • 1 " 

i -

issicurazioBi Generali in Budapest 
ieooima istituita nel 18S8 

Autorizz. in Italia con RR. D. 7 Apr. 1861 o 2 Mar. 1882 

r :-if ^•.'--y. 

itale interameintè versato Totale Fondi di Garanzia ̂  

j : 

. ,;Aec|wa ' € le i r i5r©is | l | a ' infallibile' 
Bf^Jajjstruzione dei Cimicî  serve am-fi 
miFapilmente per letti elastici, ed altri 
mÒBìli, ciò che non può assolutamente 
ottenersi colla polvere. Prezzo la botti
glia Cent. SO. 

ta-mtemeo. Premiata 
invenzióne per rimettere a nuovo T orò, 
r argènto, il rame, il bronzo e quafunque 
altro metallo. Cent!^5«l alia bottiglia. 

L* ispettorato Generale d* Italia sedente in 
Firenao 

A ¥ W i m i k ; 
^^ ? s a u n ^ | ^ datare dal 1 Aprile 1884 le 

assicurazioni a premio fisso contro*!» dannt 
• della'V' . -, ::W^m 

:za 

MBM plù,sMa.f©MeI Cjl sapone al 
fiefe si leva qualsiasi macchia da qualun*^ 
que stoffa di lana cotone ecc. Prezzo cent. 
5 0 al pezzo. 

D a n n i j ^agae t dalla fondazione al 31 di
cembre 1882, EJ. l@J ,5M,&3®.é&. 

Per le Assicurazioni e schiarimenti dirigerai 
all'Agenzia ::prìnciÌ3àlG di Padow«a, rap-

. presentata dal signor Ing. E m i l i o Al* 
"'©rèS, Via Cà di Dio Vecchia, N, 3590; 

324T 

. ^ i . - * : - . ! ' . 

i i d . 

"Weriùlce p e r maolilll senza biso-
gno di operai e con tutta facilita ognuno 
può lucidare le proprie mobilie. Prezzo 
della bottiglia Cent. 
s^si 

NUMERI DISAGGIO 
dello splendido, più ©©©isoBnaS®® Q unico 
Giornale dX.Mode, che eseguisca nelle proprie 
qfllìcìne tutti^t cZictò su disegni originali & 
del suo Museo speciale 

'-. .ly . 

il© per attaccare ed u-
nire ogni" sorta di'cfistallì^^^vetrerie ecc.i 
Cent. 8 

¥•^^^^1': •.•Éi.tiW^h)^': 

;hm-hf.y-fi K e i s a l n a pr®fanì®ta per lemàc 
cbie a Cent. 

P^iil^'ere iiigeiCieMtla, a Cent. @ 
•'fy%fS!i<if •'!•'&• 

Ile pei* 

B'esito f§Uce ottenuto da molti anni da 
questa portentosa iĝ sggliin̂ ^̂ ^̂ ^ coirespe-
rimento fàfiio d'ordine del Ministro della 

, a risolto l'inventore di porlo in 
commèrcio acciòsk̂ che il pubblico possa 
godere ^i^questo sicuro ritrovato. 

1̂1 
[tiratura òrdin. 720,000 copie in U lingue/ 
ai, distribuiscono a chi 'I l dbmandà alla S * » -
gt@a»e s--ÉMilano. 

PREZZIèP'ABBONAMENTO 
fm^co nel Regno 

anno sem. trim. 
Grande Edìz. 16,—:9j—^5fe-
Piccola » 8 , -4 ,50 2,50 

La S6nss;S«ì»ite dà in un 
annoi:i^ll^0 mciaioni origi
nali ymé moBeili da taglia-
re ; SO©"diseghi per ricami^ 
l^^ofi, ecc. La Graìide Edi

zione ha inpltre-3® figurini colorati artisti
camente all'acquarello. 

Tutte le S'gnoie di buon gusto si indi-
aizzino al Giornale WMode 

MilanOy Corso Vittorio E:manuele 37, Milano 
per avere l5lli^1'I!^^*Numeri di Saggio, 

I ^•^li^•'^^l 

t^WA^t^^u^^m mi'wai^wmi'o 

Novissimo ilifallibilerfitrovato 

AT 
I iii^nfi 11 IAMJO 

FARM, ' " 

In soli Ire 
IN LEGNAGO 

guarigione dM G A L L I 
'vAì^if/i 

© d a «|BaaI»la»l indsa"rlffss©8i!t«& €',BaflisBicj0 

Tale rimedio supera tutti quelli fino ad ora cònòsòiùti, per il pregio spedia
mo ehisRllt» sua ci^ifilifelone non entrano sostanze ebrlrosj,̂ ^ e quindi^l^ 

produce dolore né alcun altro inconveniente. 
Sisii't'^-,' ' 

Deposito In PpìOVAip^sso H-m'agazzino € u r » ^ | | o e f*trraaoìa, 
380 I*Ttìvéntore, e nelle principali^Urtnacie d'Italia, GNAGO presso 

Ih LK 
3238 

I - M 

' — > " - i K ' n ' b 

iiS'F/ti:^ij8i&ii^i: i i i i ' i i o v ^ T o 
^rb.«^^^ - . ^ fi -^ r ^ ^ n . 

" • V 

— - ^ n - T - V T_- --1 • > • > . - - K.^h 
mi j4 - ^ I r-L.-4. ' 1 ' — " 

fitte 

• . * - > - - *?:• ̂ •^ 

Vì^'UrJ^>, Tipggr^Ha de! Bmchigtiom Corrìere^VenetOt ^h Poiizo Dilanio, N. 383(i 
' -A'T^^^rì^i^-i'-'^.r -^ '.ip^i'^-'y^Vti^t-^.ritfi^e-ié-if^^p^/M-M^ • ' ! * ) , 

.DU- ìJHT ' l ^ t ''t^'^ •'•T^*^h • i j j f t l 1^^ 

-Js«i^^;.. 

^ilh^-;iW 
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